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Le problematiche da af-

frontare di fronte ad un’a-

ritmia sono numerose e

complesse. 

La diagnosi del ritmo è solo l’inizio di un iter arti-

colato che prevede la definizione delle cause e del

meccanismo fisiopatologico, il riconoscimento

della presenza o meno di una cardiopatia di base ed

eventualmente la definizione della sua eziologia e

della sua gravità, la valutazione del rischio aritmico

e clinico. Solo al termine di questo percorso è pos-

sibile stabilire correttamente qual è la strategia mi-

gliore per il singolo caso, specialmente oggi che

disponiamo non soltanto della terapia farmacolo-

gica ma anche di varie opzioni terapeutiche inter-

ventistiche.  

Il miglioramento delle capacità diagnostiche e la

disponibilità di diverse soluzioni terapeutiche non

hanno però fino ad oggi modificato in modo so-

stanziale il comportamento medico circa il tratta-

mento delle aritmie. È prevedibile che solo la defi-

nizione di percorsi diagnostico-terapeutici condivisi

tra il medico di medicina generale ed il medico

ospedaliero (internista, cardiologo, aritmologo) po-

trà avere come risultato la gestione ottimale dei pa-

zienti affetti da aritmie, consentendo di utilizzare al

meglio le risorse disponibili.

Programma

8.30-8.45 Introduzione
C. CAPPELLETTI

8.45-9.15 Le aritmie nelle patologie cardiache
ed extracardiache – G. FRADELLA

9.15-9.45 È possibile identificare i pazienti a
rischio aritmico elevato? – D. ROSSI

9.45-10.30 Gestione della fibrillazione atriale:
controllo del ritmo o della fre-
quenza cardiaca? – A. BARTOLETTI

10.30-11.00 Coffee Break

11.00-11.30 Caso clinico – F. FENU, F. CALZOLARI

11.30-12.00 Le nuove modalità di trattamento
delle tachiaritmie – A. COLELLA

12.00-13.30 Tavola rotonda. Nuovi modelli
di gestione del paziente aritmico:
primo soccorso territoriale, telecar-
diologia, DEA, urgenze differibili –
V. BOSCHERINI, L. BAGNOLI,
G.M. SANTORO

13.30-14.00 Discussione – G.M. SANTORO

14.00-14.15 Test valutativo
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